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 Quarta domenica di Pasqua
    25 aprile 2021 (IV settimana del Salterio)
	Letture:

Atti 4,8-12; 
Salmo 117; 
1 Giovanni 3,1-2; Giovanni 10,11-18
	COLLETTA
O Dio, creatore e Padre, che fai risplendere la gloria del Signore risorto quando nel suo nome è risanata l'infermità della condizione umana, raduna gli uomini dispersi nell'unità di una sola famiglia, perché aderendo a Cristo buon pastore gustino la gioia di essere tuoi figli. Per il nostro Signore...


Pastore buono: è il titolo più disarmato e disarmante che Gesù abbia dato a sé stesso. Eppure questa immagine non ha in sé nulla di debole o remissivo: è il pastore forte che si erge contro i lupi, che ha il coraggio di non fuggire; il pastore bello nel suo impeto generoso; il pastore vero che si frappone fra ciò che dà la vita e ciò che procura morte al suo gregge. Il pastore buono che nella visione del profeta «porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri» (Isaia 40,11), evoca anche una dimensione tenera e materna che, unita alla fortezza, compone quella che papa Francesco chiama una «combattiva tenerezza» (Evangelii gaudium 88). Che cosa ha rivelato Gesù ai suoi? Non una dottrina, ma il racconto della tenerezza ostinata e mai arresa di Dio. Nel fazzoletto di terra che abitiamo, anche noi siamo chiamati a diventare il racconto della tenerezza di Dio. Della sua combattiva tenerezza. E questo pastore dà la vita. Dare la vita è l'opera generativa di Dio, un Dio inteso al modo delle madri, uno che nel suo intimo è generazione. 
 (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	PREFESTIVO
	
	
	17.00
	19.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00

	VESPRI
	sospesi
	
	
	


AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI: dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 11.00 e dalle 17.00 alle 18.00. Al sabato dalle 8.40 alle 10.30 e dalle 16.30 alle 17.30

Alla domenica dalle 9.00 alle 11.00 e al pomeriggio dalle 17.30.

S. ROSARIO: dal lunedì al sabato alle ore 8.40 e dal lunedì al venerdì alle 17.30; al sabato alle 16.30.

ADORAZIONE EUCARISTICA: dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI: oggi la Chiesa universale celebra la 58° GIORNATA DI PREGHIERA per le VOCAZIONI di speciale consacrazione: sacerdotale, diaconale, missionaria, e alla vita religiosa. Di seguito potete trovare alcuni brani del messaggio di Papa Francesco pubblicato per l’occasione.

Alle S. Messe feriali è proposta per tutto il mese di aprile, tradizionalmente il “mese vocazionale”, una speciale intenzione di preghiera per le vocazioni. Con questa intenzione viene altresì recitato in basilica il Rosario ed effettuata l’Adorazione Eucaristica. Anche privatamente siamo tutti invitati ad unirci in questa intenzione.
25 aprile: festa della Liberazione e di San Marco 

Oggi ricordiamo il 76° anniversario della Liberazione: è una occasione propizia per riflettere sul valore della libertà e della democrazia, sulla convivenza pacifica e del rispetto per ogni persona, sulla necessità che al senso di solidarietà e di giustizia siano educate le nuove generazioni.

Ricordiamo altresì San Marco, Patrono della nostra Regione Veneto: Egli interceda per tutti noi in questa situazione pandemica ancora pericolosa.

CARITAS PARROCCHIALE può essere sostenuta con:

-offerta di generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’igiene, da portare in basilica deponendoli nelle ceste apposite;

-contributo economico utilizzando il conto corrente n. 037/045569 su Banca Patavina intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale  
IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569

MESE DI MAGGIO 2021 Da lunedì 3 maggio prenderanno il via iniziative diverse che animeranno il mese mariano per i ragazzi dell’Iniziazione cristiana come per il “fioretto” degli adulti. Domenica prossima informeremo sugli appuntamenti.
Da ricordare: giovedì 29 aprile, Santa Caterina da Siena, dottore della Chiesa e patrona d’Italia e d’Europa: affidiamo a Lei, particolarmente venerata in Basilica, la nostra Patria e il nostro Continente alle prese con il CoVid19 e con la crisi che ne deriva. 

Ricorderemo in questo giorno anche Don Marcello Mammarella a 6 mesi dalla morte.
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
4° di Pasqua
	25
	8.00
	Def.ti Antonio e Gilio Petagna 

	
	
	10.00
	Def.ti Turrin Teresa ed Anna; Fabrizio e Bruno Permunian; Fam. Dal Bello e Cicognani; Masiero Luigi, Castellin Assunta; Costantini Franco, Rosa Loredana; Nardin Veronica, Bortolotto Giuseppe ed AngeloFerraretto Tullio; Raise Francesco

	
	
	12.00
	Def.ti Albertin Maria e Piccolo Lucindo; Pieragnolo Alberto e Doriana

	
	
	18.00
	Def.ti Luisa e Gaetano Malesani

	· LUNEDÍ

Feria del tempo di Pasqua
	26
	8.00
	Def.ti Bubola Enrico e Conforto Clara

	
	
	18.00
	Def.ti Frigo Ezio; Vanda Gattolin e Leone Marini; Pittarella Vittorio e Masiero Ennio

	· MARTEDÍ

Beata Elisabetta Vendramini
	27
	8.00
	Def.ti Saorin Primo; Della Sala Fiorentino

	
	
	18.00
	Def.ti Fam. Berto

	· MERCOLEDÍ

S. Pietro Chanel – S. Luigi M. Grignon de Montfort
	28
	8.00
	Def.ti Fam. Moretto; Carta Luigino

	
	
	18.00
	Def.ti Zandolin Graziano

	· GIOVEDÌ
Santa Caterina da Siena
	29
	8.00
	Def.ti Berto Letizia Frigo; Debei Michela

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· VENERDÌ
San Pio V papa
	30
	8.00
	Def.ti Lina Polo; Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti Trivellato Egidio e fam.

	· SABATO maggio
San Giuseppe Lavoratore

	1
	8.00
	Def.ti Lino, Agnese, Schivo Giovanni

	
	
	17.00
	Def.ti Suor Silvana Zanin e fam.; Trambaiollo Sante ed Antonietta

	
	
	19.00
	Def.ti Frigo Igino

	· DOMENICA 
5° di Pasqua
	2
	8.00
	Def.ti Mons. Giovanni Cappello

	
	
	10.00
	Def.ti Fam. Dal Bello; Stellin Gino 

	
	
	12.00
	Def.ti 

	
	
	18.00
	Def.ti 


Venerdì 30 aprile Veglia diocesana per il lavoro

“Il lavoro che vogliamo: innovativo, sostenibile, per tutti”
Alle 18.30 sarà celebrata presso l’Hotel Quisisana di Abano Terme: 
diretta streaming canale YouTube della Diocesi di Padova

Quest’anno il vescovo Claudio ha scelto di celebrare la tradizionale Veglia diocesana per il lavoro in un luogo particolarmente segnato dalla crisi economica conseguente alla pandemia ancora in corso: il comparto termale. La veglia si celebrerà in un albergo per dire la vicinanza a tutti gli albergatori e a tutte le realtà legate all’attività turistica e di cura, per esprimere solidarietà a tutte le persone impiegate nel settore che sono rimaste senza lavoro e che attendono di risollevarsi.

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA 58ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
San Giuseppe: il sogno della vocazione
 Cari fratelli e sorelle! Lo scorso 8 dicembre, in occasione del 150° anniversario della dichiarazione di San Giuseppe quale Patrono della Chiesa universale, è iniziato lo speciale Anno a lui dedicato. Da parte mia, ho scritto la Lettera apostolica Patris corde, allo scopo di «accrescere l’amore verso questo grande Santo». (…)

Dio vede il cuore (cfr 1 Sam 16,7) e in San Giuseppe ha riconosciuto un cuore di padre, capace di dare e generare vita nella quotidianità. A questo tendono le vocazioni: a generare e rigenerare vite ogni giorno. Il Signore desidera plasmare cuori di padri, cuori di madri: cuori aperti, capaci di grandi slanci, generosi nel donarsi, compassionevoli nel consolare le angosce e saldi per rafforzare le speranze. Di questo hanno bisogno il sacerdozio e la vita consacrata, oggi in modo particolare, in tempi segnati da fragilità e sofferenze dovute anche alla pandemia, che ha originato incertezze e paure circa il futuro e il senso stesso della vita. (…)

San Giuseppe ci suggerisce tre parole-chiave per la vocazione di ciascuno. La prima è sogno. (…) I Vangeli narrano quattro sogni (cfr Mt 1,20; 2,13.19.22). Erano chiamate divine, ma non furono facili da accogliere. Dopo ciascun sogno Giuseppe dovette cambiare i suoi piani e mettersi in gioco, sacrificando i propri progetti per assecondare quelli misteriosi di Dio. Egli si fidò fino in fondo. (…)

Una seconda parola segna l’itinerario di San Giuseppe e della vocazione: servizio. Dai Vangeli emerge come egli visse in tutto per gli altri e mai per sé stesso. Il Popolo santo di Dio lo chiama castissimo sposo, svelando con ciò la sua capacità di amare senza trattenere nulla per sé. Liberando l’amore da ogni possesso, si aprì infatti a un servizio ancora più fecondo: la sua cura amorevole ha attraversato le generazioni, la sua custodia premurosa lo ha reso patrono della Chiesa. (…)

C’è un terzo aspetto che attraversa la vita di San Giuseppe e la vocazione cristiana, scandendone la quotidianità: la fedeltà. Giuseppe è l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel silenzio operoso di ogni giorno persevera nell’adesione a Dio e ai suoi piani. In un momento particolarmente difficile si mette a “considerare tutte le cose” (cfr v. 20). Medita, pondera: non si lascia dominare dalla fretta, non cede alla tentazione di prendere decisioni avventate, non asseconda l’istinto e non vive all’istante. Tutto coltiva nella pazienza. (…) Questa fedeltà è il segreto della gioia. Nella casa di Nazaret c’era «una limpida gioia». Era la gioia quotidiana e trasparente della semplicità, la gioia che prova chi custodisce ciò che conta: la vicinanza fedele a Dio e al prossimo. (…) È la gioia che auguro a voi, fratelli e sorelle che con generosità avete fatto di Dio il sogno della vita, per servirlo nei fratelli e nelle sorelle che vi sono affidati.

San Giuseppe, custode delle vocazioni, vi accompagni con cuore di padre!






Francesco
(http://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/vocations/documents/papa-francesco_20210319_58-messaggio-giornata-mondiale-vocazioni.html) 
